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TI capitale francese in Jtalia: 


Con questo titolo il giornale la Rifor- 
ma publica interessanti informazioni sul- 
l’inondazione dei capitali francesi in I- 
talia. 


» 

Se il danaro italiano fosse impiegato 
nella speculazione fatta in Francia, come 
lo è il capitale francese tra noi, a que- 
80 ora sarebbe minacciato di espulsione 
esso pure; 6 la feconda immaginazione 
del protezionismo, oramai esaurita per le 
merci, si applicherebbe a trovare ogni 
maniera di ostilità per impedire i gha- 
dagni nell'investimento della pecunia i- 
taliana. 

Noi abbiamo spalancate le porte al ca- 
Pitale estero, con una generosità certo 
riuscita più profittevole agli altri che a 
noi. Prendiamo oggi una delle forme del- 
la speculazione forestiera nel regno che è 
più în vista, e per la quale ha dato ora 
il ministero del commercio le notizie più 
fresche, fino a tutto il 1887. 

Sono autorizzate ad operare im Italia 
grandi Società straniere, che dispongono 
di un capitale sottoscritto non inferiore 
ai 730 milioni. Dall’assicurazione fino 
All’ elettricità, le Società estere hanno in- 
vaso tutti i rami dell'industria, non tras- 
8curando nemmeno quella per l’alimenta- 
zione, E dove il capitale straniero è pe- 
netrato, sì può esser sicari che gli affari 
sono migliori. 

Nelle Assicurazioni, she potevano es- 
sere facilmente alimentate con capitale i- 
taliauo, sì è lasciato campo libero alle 
Società estere, le quali dispongono di un 
capitale superiore aì 300 milioni. 

engono poi le Società per  comunica- 
zioni e traflico, con 100 milioni ; per c 
struzioni e decorazioni, con 112 milioni ; 
per l'igiene con 77 milioni e inezzo ; per 
le industrie minerarie, con 50 milioni; 
per le indastrie chimiche e orgamche, 
con 86 milioni; per le industrie mecca: 
niche e metallurgiche, con 12 milioni, 

Nelle 49 grandì Società estere operan- 
$i in Italia, la Francia ha una assoluta 
prevalenza di numero e di capitale. 

Cominciamo dalle Società di assicura» 
sioni: 

La Phénix 4 milioni; l' Urbaine et la 
Seine, 12 milioni; Cassa paterna (Ge- 
nova e Parigi) 5 milioni; l' Union 10 
milioni ; l' Urbaine 12 milioni ; Comptoîr 
marittime 3 milioni ; Cassa paterna (Mi. 
lano e Parigi) 20 milioni ; Le Manas 26 
milioni; La Nation 5 milioni; La Con- 
fance 10 milioni; Le Monde (a_ premio 
£iss0) 5 milioni ; l' Orient Assurances 2 
milioni; La Paternelle 6 milioni ; Cais- 
se générale des Assurances agricoles et 

Assurances contre l’ incendie 12 mi- 
lioni; La Nationale 15 milioni; La Mé- 
tropole 20 milioni. . 

Uon tante Società e con tanti milioni 
di Società francesi assicuratrici che ven- 
nero in Italia a fare una spietata concor- 
Tenza alle Società nostre, dovevamo al- 
meno sperare di esserci assicurati contro 
le ingiuste offese. 

Passiamo ad un’altra categoria di So- 
gietà francesi, che lavorano in Italia, a 
quelle per le industrie chimiche ed or- 
Baniche, A Ban vi è la Società nouvelle 

huileries et savonneries méridionales, 
che ha 3 milioni di capitale 6 si occupa 
della estrazione, preparazione e smercio 
degli oli e dei saponi, e di altre opera- 
gioni affini, tutte belle cose che saprem- 
mo fare anche da noi. 

Cinque anni or sono fu pure autorizza- 
ia ad esercitare liboramente in Italia la 


Union des gaz, che a sede a Parigi ed 
a Genova, e può disporre di un capitale 
versato di 25 milioni. 

Più di recente ancora, nel novembre del 
1886, ebbe l'autorizzazione ad operare nel 
regno la Fusion des Gas: Société ano- 
nyme d' èclairage et de chauffage, per 
l'impianto e l' esercizio delle using a gaz. 
Il capitale versato di questa Società ‘as- 
scende a 5 milioni. 

Venendo alla categoria V: « Società 
di comunicazione e traffico, » è di origi. 
ne francese la Società dei tramways nella 
provincia di Alessandria, con L. 2,400,000 
di capitale. 

La Compagnie générale francaise des 
Tramways lavora lo Italia da dodici an- 
ni, con un capitale di 10 milioni e 200 
mila lire, tutto versato. si pot pacifica 
mente guadagnare fra noi fino al 1985. 

Fu ammessa ad operare in Italia la 
Societé du chemin de fer funiculaire du 


Vésuve, col capitale versato di un milio- 
ne e per 30 anni. Colla solita larghezza d’a- 
mmo, si concede la facoltà di esercizio 
alla Compagnié des bateaux omnibus de 
Venise, nell'aprile del 1881, con 400 mi- 
la hire di capitale. 

Ebbe l'autorizzazione di operare in I- 
talia anche la Société fonciére Lyonnaise, 
per acquisto e lucazione di terreni, fab. 
bricazione di case, edifici ecc., con 100 
milioni di capitale sottoscritto. Tre anni 
or sono, nel marzo del 1885, fa_autoriz- 
zata ad esercitare fra noi, per 50 anni, 
la Sociélé francaise ligurienne, con 6 
milion: di capitale suttoseritto. 

E' ammessa ad oporare nel regno dal- 
l'ottobre del 1879, per 99 anni la Com- 
pagnie générale des eaux pour l' esran. 
ger, ché ha un capitale di 40 milioni 
versato interamente. 

Alla Categoria IX: « Società mecca- 
niche e metallurgiche », la pubblicazione 
del Ministero di Agricoltara e Commercio 
registra la Société métallurgique Lyon- 
naîse, autorizzata con reale decreto del 
22 novembre 1883, per 87 anvi, e prove 
pela di un capitale sottoscritto di 5 mi- 
ioni. 

A Parigi e a Milano, ‘risiede la Com- 
pagnie anonyme continentale pour la 
Falrication des compteurs à gaz et au- 
tres. appareils, che fu autorizzata nel 

885, per 37 auni, ed ha un capitale 
versato di lire 1,750,000. , 

Nella categoria X: Società mineraria 
e dei minerali non metallici, è iscritta 
per prima la Società anonima francese 


delle miniere di Malfidano, in Sardegna, | 


autorizzata fin dal 1869, per 97 anni, con 
12 milioni e mezzo di capitale versato. 
Un' altra Società francese opera dal 1871 
per le miniere di piombo argentifero a 
a Gennamari e Ingortosu in Sardegna, 
con 3 milioni di capitale, e per 50 anni. 

Costituita parimenti con capitali fran- 
cesi è la « Compagnie des Hauts Four- 


‘ neaux, Forges et Aciéries de la marine 


et des chemins de fer » con sede a Ca- 
gliari. dalia i 

Ha un capitale di 20 milioni, intera- 
mente versato. 

Fu fondata da industriali francesi an- 
che la Sucietà franco-italiana degli Zolfi 
a Pesaro, per la miniera di Serrungarina. 
Venne autorizzata nel 1885 e dispone del 
capitale versato di 2 milioni e mezzo. 

È, quasi a mostrare come sia antica la 
liberalità italiana verso il capitale fran- 
cese, l’ultima Società registrata nel vo- 
lume del Ministero di Agricoltara e Com- 
mercio è quella per le manifatture tes- 
sili, fondata in Italia da capitalisti di 
Francia, 60 anni or sono e che dispone 
di 2 milioni e mezzo di capitale. 


Questa rapida rassegna vorremmo che 


capitasse sotto gli occhi degli implacabili 
protezionisti francesi e degli acerrimi 
persecutori dei lavori italiani in Francia. 

‘ssa non dà che una idea limitata della 
larga ospitalità accordata fra noi alla 
speculazione francese, e massime a quella 
cioè che combatte col denaro, che porta 
via tutto il profitto. 

Vi sono poi moltissimi altri modi d'im- 
piego del capitale francese nel Regno che 
la Riforma promette di esporre. 

Questa ospitale Italia non è danque 
una vicina così molesta e così disprez- 
zabile, se il denaro francese vi accorre 
in tanta abbondanza per sfruttarla, to- 
gliendo pure i profitti al capitale indigeno! 


NOTIZIE D'AFRICA 


(Agenzia. Stefani) 

Massava 18. È stato constatato che il 
Negus, secondo il preveduto, si trovava 
da sabato a Gundet; lunedì doveva arri- 
vare ad Adua. 

Ras Aluia lascia il Negus e ritorna al- 
l'Asmara senza i soldati che aveva seco. 

Gli abissini ritengono che il Negus 
siasi pacificato con gli italiani. 

Stamane il generale Lanza partì suk 
Venezia per Assab 6 Aden. 

Sabato partirà la Città di Genova che 
porterà i muli. 


IN VATICANO 


Si dice che il Delegato dello Czar la- 
scierà Roma senza aver nulla concluso, 
perchè il Papa è impensierito delle pro. 
teste contro la minacciata soppressione 
della lingua polacca nelle chiese; sulla 
quale soppressione, d'altronde, lo Czar 
non insiste. 

Si dice rinviato a giagno il concistoro 
per la nomina dei nuovi cardinali. 


LA SALUTE DELL'IMPERATORE 


Berlino 18 — Il miglioramento del- 
l'Imperatore ha continuato anche iersera 
quantunque verso il tardi la febbre sia 
un poco aumentata. 

L' Imperatore coricossi presto. 

Berlino 18 — L'Imperatore passò una 
notte discreta quantunque ripetutamente 
joterrotta da tosse. La febbre continna. 

Il Kronprinz ha passata la notte a Ber- 
lino. 

Berlino 18 — Durante la mattinata, 
lo stato dell’ Imperatore fu quasi inva- 
riato. 

La febbre continua ancora, ma lo stato 
delle forze è soddisfacente. 

Il consulto dei medici è finito verso le 
undici. Dicesi che i medici non rimasero 
malcontenti. 

Berlino 18 — La Norddeutsche ag- 
giunge che il bollettino del Leichsauzei- 
ger porta che la notte scorsa il dott. Ho- 
vell rimosse la cannula usata sinora. La 
sestituì con una cannula maggiore senza 
difficoltà alcuna e senza spargimento di 
sangue. 

Le osservazioni ai polmoni operate dal 
prof. Leyden dettero un risultato nega- 
tivo. Oltre i medici curanti assisterono 
al consulto d'oggi anche Leyden e Ber- 
gmann. ì 

Berlino 18 — Il Reichsanzeiger pub 
lica il seguente bollettino : 

« L'Imperatore passò la notte abba- 
Stanza tranquilla. La febbre continua, lo 
stato dell'Imperatore da ieri è invariato. » 

Berlino 18 — Mackienzie invia gior- 
nalmente un lungo telegramma cifrato al 
medico personale della Regina Vittoria a 
Firenze. 


Il cuoco e J° infermiere dell’ Imperatore 
Sono stati licenziati e sostituiti da in- 
glesi. L'Imperatore siede giornalmente su 
un seggiolone con predella per allungare 
le gambe : la guardia d'onore si allinea 
senza grido d'allarme. I comandi sono 
dati sottovoce. Anzichè nel cortile le vet- 


ture entrano nel parco per non turbare . & 


la quiete. L'imperatore presentossi alle 
1 1[2 per la seconda volta nella giornata 
alla finestra. 

Dopo ricevuto i grandachl di Baden si 
coricò per breve sosta. (a. 8) 


IL MATRIMONIO 
del principe di Battemberg 

81 afferma con Sicurezza, che il pria- 
cipe di Battemberg gi prepari a rinunziare 
pubblicamente a qualsiasi velleità di 1m- 
mschiarsi negli affari di Bulgaria. 

Questa sarebbe la condizione tnessa dal- 
lo Czar e da Bismarck, per consentire al 
matrimonio del Battemberg colla princi- 
pessa Vittoria. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA 

Seduta delli 18 aprile 
Brin presenta varii progetti di legge 
che sono dichiarati d'urgenza. ga 
Si riprende la discussione del regola- 
mento delia Camera 6 dopo parecchie 08- 


Sservazioni si apprvano gli articoli 3 e- 
5; 


seguenti fino al 

Sonnino propone che anche le modifi- 
cazioni al regolamento della Camera sia 
no votate a scrutinio segreto. La Commis- 
sione riferirà su questa proposta. 

Su proposta di Camporeale si delibera» 
vava che le modificazioni al R. ‘golamento 
Approvato vadano in wgore il ]° maggio, 

. Bonghi ritiene necessario che lo 8Yol- 
fimento della sua interpellanza sulla po- 
litica africana, posta all'ordine del giorno 
del 20 corr, venga svolto dopo la presen- 
tazione dei documenti sulla spedizione 
d'Africa, richiesta dal Martini e promes- 
sa dal Crispi. 

Crispi dice che Martedì presenterà - 
documenti relativi alla spedizione d'Afri- 
ca e si stabilirà quindi la prossima setti 
mana per lo svolgimento dell’interpellan- 
za sulla politica d'Africa. 

Si annunzia un’ interpellanza di Tosca- 
nelli su un colloquio politico avuto dal pre: 
sidente del Consiglio col corrispondente 
del Figaro. 

Crispi risponde bruscamente che rispon- 
derà fra 6 mesi. 

Toscanelli prendo atto che il Presidento 
del Consiglio risponde ai giornalisti esteri 
mentre nfiuta di rispondere ai deputati 
italiani (Sensazione). 


Telegrammi Stefani 


Alla Camera austriaca 
Vienna 18. — Alla Camera dei depu- 
tati il ministro delle finanze rispondendo 
agli oratori dell'opposizione diche che la 
Politica estera attuale è quella continuata 
da nove anni. Noi ci troviamo bene nella 
alleaoza cui partecipiamo con eguale va- 


< lore e cogli stessi diritti degli altri al- 


leati. 

Il ministro ricorda lo dichiarazioni del 
capo degli Czechi che questi trovano la 
loro salvezza soltanto nell’ Austria. 

Dichiara sinceramento che le naziona- 
lità non tedesche trovano solamente in 
Austria la protezione della loro autonomia, 
della loro lingua, della loro religione. 

Soggiunge: Dobbiamo rimaner fedeli a 


questa Austria, tutti, senza distinzione di 
opinioni politiche. Nessun governo au- 
Striaco potrà tollerare una politica radi- 
cale in fatto di nazionalità da qualsiasi 
lato venga. 

L'esistenza dell’ Austria riposa sulla 
moderazione, sul muto rispetto delle varie 
nazionalità. 

Stato d’ assedio 

New York 17. — Si ha dall’Avana: 
In seguito all’ estensione del brigantag- 
gio, lo stato d’ assedio fu proclamato nelle 
provincie di Pinardello Avena, Mataurat 
e Santaclara. 

Santos bandito 

Montevideo 18 — Causa il rifiuto della» 
Camera di abrogare la legge con cui si 
bandisce Sanctos, questi 81 imbarcò sta- 
notte a Buenos Ayres a bordo del Maf- 
teo Bruzzo colla destinazione verso l’Eu- 
ropa. 

1 ministro dell’ Uraguay a Roma si è 
imbarcato per raggiangere la sua de- 
stinazione. 

Ellenismo e Bulgaria 

Londra 18. — Secondo informazioni 
dello Standard si preparerebbo in Ma- 
cedonia un colpo di mano în favore del- 
1 Ellenismo. 

Telegrafasi da Vienna al Times: Se 
condo un dispaccio da Costantinopoli la 
Russia riprenderà sotto una forma ener- 
gica i negoziati per la Bulgaria. 

Contro i socialisti tedeschi 

Berna 18. — Motteler e Bernistein, 
redattori del Sozia/ demokrat, Schuet: 
teler e Tauscher, autori di opuscoli in- 
gioriosi al Governo e alla dinastia tedesca, 
Sono espulsi dalla Svizzera. 


Turchia e Grecia 

Varna 18. — Si hada Costantinopoli: 

I rapporti fra la Turchia e la Grecia 
gono tesi in seguito alla destituzione del 
vescovo greco di Macedonia motivata dai 
maneggi filoellenici del vescovo contro la 
propaganda austro slava cattolica. Regna 
una certa emozione fra ì greci di Co- 
8tantinopoli. 

In Francia 

Parigi 18. — I gruppi parlamentari 
sono ancora divisi sull’attitudine da pren- 
dersi verso il gabinetto Fioquet. + 

Nessuna interpellanza sembra ancora 
decisa. 

Russia e Francia 

Mosca 18. — La Gazzetta di Mosca 
dice che la Russia è interessatissima a 
che la Fraocia sia forte ma è indifferente 
circa la persona che può renderla tale. 


Il trattato italo-ispano 


Madrid 17. — Si discute alla Camera 
il trattato ispano-italico. 


Campogrande difende il controprogetto | l'Imperatore d'Austria = Al governatore 


| d'Innsbruck sarebbero giunte informazio- 


@ dice che la reciprocità non esiste. 
Moret risponde che prima di firmare il 
trattato ne chiese il parere al ministro 
delle finanze e al direttore delle dogane. 
1 negoziati furono difficili perché l'Italia 
aumentò la tariffa generale. 
Esprime la speranza che l’Italia con- 


cluderà il trattato con la Francia ed in | 


conseguenza la Spagna ne godrebbe dei 
vantaggi stante la clausola della nazione 
più favorita. . 

Il ministro dimostra che il traffico tra 
la Spagoa e l’Italia è poco importante. 
La Spagna non deve temere della concor- 
renza dei prodotti italiani. a 

Il trattato non ha l’importanza attri- 
bmtagli dagli avversari del mimistaro. 


Nostri dispacci particolari 
Roma 18 (ore 22 m.40). 


— Oggi il Re Oscar di Svezia e Um 
berto s1 scambiarono le visite ufficiali. 

La folla fece davanti all’ Albergo del 
Quirinale una dimostrazione al Re Um- 
berto e al Re Oscar, che lo accompagnò 
fino alla porta. ni 

Dani sera vi sarà pranzo a Corte in 
onore di Oscar, 

— Pissavini mandò alla presidenza del 
Senato un certificato medico in cui si at- 
testa che egli non può presentarsi all’a- 
dienza. 

Ciò malgrado, l' Alta Corte si adunerà 
domani per giudicarlo. 


Sono citati 35 testimoni. 
— Il dirsttor iglo-ame- 
andosi la 
smorasi la 


prinz si riconciliarono al letto di Fede- 
rico. 

Viene smentito che si tratti di febbre 
di assorbimento. 


I FATTI DEL GIORNO 


Al delitto di un ciarlatano. — A Net 
tuno piccolo paese presso Roma, mostra- 
va una statua di San Domenico protetto- 
re degli arrabbiati con due piccoli ser- 
penti, aggiungendo a chiunque se ne fa- 
cesse mordere, sarebbe stato preservato 
da malattie contagiose. Un povero conta- 
dino si feco mordere e all'indomani fra 
atroci spasimi moriva. Il ciarlatano è 
Scomparso. 


x 
Un prane percosso da unbrigan 
te — Il cav. Pasquale di Gennaro, prosi- 
dente della Corte d'Assise di Campobasso 
visitava l’altro giorno ufficialmente quelle 
carceri giudiziare per riferire sull'anda- 
mento del Penitenziario, 6 si fermò par 
ticolarmente nella cella del famoso bandito 
Giordano, rinchiuso in quelle carceri fino 
dal Luglio dello scorso anno dopo la sua 
condanna a morte. 

All'interrogazione del Presidente, il 
Giordano lo fissò per un momento senza 
rispondere, e finalmente gridò: « Ah bir- 
boue, sei tu che mi hai condannato! » e 
afferrata un grossa bottiglia di vetro ne- 
ro la scagliò con impeto sulla testa del 
cav. Di Pasquale 11 quale, ad onta che il 
‘cappello avesse alquanto ammortito il col- 

o violento, cadde a terra tramortito. Le 
ferite sono gravi e si teme una commo- 
zione cerebrale. 

Il fiero brigante fu legato colla camicia 
e messo in cella di rigore. 


* 

Una donna uccisa da un bambino di 
cinque anni — Il fatto accaddo a Sam- 
pierdarena. Un bimbo di cinque anni mi- 
nacciava per burla con un fucile scarico 
due sorelline. La domestica prese il fucile 
di mano al ragazzino e lo ripose in un 
canto vicino ad uo altro carico. 

La serva si avviò per uscire e il bimbo 
corse al canto a riprendere il fucile, ma 
Bbagliò e prese il carico e puntandolo 
contro la fantesca fece fuoco. La povera 
donna cadde fulminata. 


x 
L'incontro fra la Regina Vittoria e 


ne da Vienna da parte del grande mare- 
sciallato secondo, le quali l' Imperatore 
Francesco Giuseppe andrebbe in Tirolo 
per avere un abboccamento con la regina 
Vittoria al suo passaggio per il Brennero: 
la Regina Vittoria istessa fisserebbe il 
luogo del convegno, o la stazione di Inu- 
srubruck o quella di Franzensfeste. 


DA OLTRE PO 
Massa Superiore 1614j88 


Ieri sera il nostro Teatro Cotogni era 
gremito di gente per godere la triplice 
accademia vocale, istrumentale e dramma- 
tica resa attraente pel concorso di tre 
gentilissime signorine venute espressa- 
mente da Bologna. La signorina Maria 
Passari, vostra concittadina, che solo da 
un anno ha debuttato, fanatizzò il pub 
blico colla sua melodica voce. La signo- 
rina contessa Eulalia Sturari, dilettante 
suonatrice di Mandolino elettrizzò il pub- 
blico traendo da questo istrumento effetti 
straordinari. La signorina Giulietta Chiu- 
soli distinta suonatrice di Piano fa pari 
alla sua fama..IL coro e la commedia re- 
citata dagli allievi delle scuole piacquero 
e vennero applauditi. . 

L'orchestra locale eseguì va:i pezzi con 
precisione mirabile, diretti dal:bravo mae- 
stro Giuseppe Ferretti. L'accademia era 


a scopo di beneficenza. 
Silvio 


Corte d’ Assise 
PROCESSO OAVAZZA 


Seduta pomeridiana di ieri 


La sala è ancora più affollata che alla 
mattina: sono presenti tutti i signori!periti. 

Il presidente dà la parola al 

Dott. Mazzotti, il quale dichiara di 
confermare pienamente la perizia in atti. 
Ripete che egii ed i colleghi non riscon- 
trarono nel cadavere alcun segno che ac- 
cusasse percosse, traumi, colpi, ecc.; ri- 
tennero morto il Taglioni di una malat- 
tia ordinaria, di pneumonite acuta fibri- 
nosa. Alla base de’ polmoni widerò due 
corpuscoli che giudicarono. antichi, per sò 
Stessi duri ed adesi tanto che per stac- 
carli dovettero fare ua certo sforzo e cre. 
dettero riscontrarne la causa in una pleu- 
rite eronica. Il polmone lo trovarono nor- 
male con nessuna lacerazione che indi- 
casse una lesione, però leggermente ne- 
rastro. Per tutti 1 dati presi nella causa 
esclusero l'influenza morale e pensarono 
prodotta la pneumonite dalle ragioni co- 
muni: solo ammisero come probabile causa 
determinante, impellente — il raffredda 
mento. 

I dottori Medini e Brigatti si asso- 
ciano a quanto disse il loro collega. 

In mezzo alla più viva attenzione si 
alza il prof. Murri, il quale dice di dis- 
sentire da quanto dichiarò il dott. Maz 
zotti io un sol punto — sopra l’ origine 
cioè di quei noduletti che, a parer suo, 
furon prodotti da due cause: refrigera- 
mentoce traumatismo. Era noto anche 
ad Aristotele, - continua il prof. Marri - 
che colpi dati ad un animale possono pro- 
durre alterazioni interne senza manifo- 
stazioni al di fuori. Della pnenmonite si 
Ticonoscono due cause possibili : il refri- 
geramento ed il traumatismo. Perchè il 
dott. Mazzotti e i suoi colleghi ne am- 
mettono una sola escludendo l’altra? Ma 
mi si opporrà che qui non si sono riscon- 
trati speciali effetti propri delle pneumo- 
niti traumatiche. Ma analizziamo 1 fatti. 
Il dott. Malaisi ha visto il malato due 
giorni dopo che il fatto era avvenuto, e 
solo il terzo giorno credette di scoprire 
una malattia di fegato; ma la pneumonite 
comune è tal malattia che tutti i dia- 
gnostici facilmente la scoprono: potrei 
invocare la testimonianza del mio infer 
miere che mai non sbaglia in questo caso. 
(Hlarità). Che cosa dovrei dire d'un me- 
dico? La pneumonite ha per carattere 
distintivo un prolungatissimo brivido che 
può perdurare un’ ora, poi succede api: 
damente un calore estremo cha qui non 
VÒè mai stato. 

Su questa circostanza sorgono conte- 
stazioni e si chiama il 

Dott. Malaisi il quale depone che al 
primo giorno il Taglioni gli accusò un 
dolore alia regione epatica e notò una 
febbre leggiera, credette fosse iperemia 
@ prescrisse un empiastro. Il secondo gior- 
no il Sidrac gli disse d'aver avuto molto 
freddo, e gli trovò una febbre altissima, 
e intese i fenomeni della pneumonite, il 
fegato non era goafio. 

i chiama la Zambonini che sostiene 
che il fegato era enfiatissimo. 

Murri chiede l'intensità e la durata 
del freddo, 

Malaisi dice che l’ intensità non gli 
parve molta, così pure la febbre era modica. 

Murri. Altro fatto eccezionale nelle 
pneumoniti, che l’ ammalato dimentichi 
il colpo ricevuto e segni una parte per 
l’altra. Il dott. Mazzotti dice che quei 
noduletti erano antichi, ma se gli si chie- 
de a che cosa si dovevago, non si atrà 
alcuna risposta. Si dice? da una pleurite 
cronica — no; perchè questa non dà mai 
indolimento ai nodi, ma si diffonde. E il 
color nero del polmone come si spiega? 
Carbone non era certo, pigmento neppure. 
Tutti questi sono fatti ì quali coll’ipotesi 
della poeumonite non vengono spiegati, 
@ se tentassi l’ ipotesi del trauma? Mi 
renderei conto di tutto benissimo — Il 
primo giorno non fu pneumon:te, ma plea. 
rite, ufia pleurite diaframmatica, che mi 
spiega anche i moduli, giacchè è avvenuto 
un fatto emorragico che ha determinato 
l’ irritazione della plenra e quindi quei 
noduli sono il prodotto dell'emorragia; e 


se il comm. Baccelli mi dimostrerà che 
le mie deduzioni non sono giuste, vuol 
dire che sono divenuto refrattario alla 
logica e che mi ha colpito una degone- 
razione cerebrale. 

Dott. Mazzotti. Credo opportuno spie- 
gar meglio certe cose dette da lui che 
non vennero ben intese dal prof. Murri. 
Noa ritenne mai cho il Taglioni molti 
anni prima fosse stato affetto di pleurite, 
ma di pueumonite lobulare antica. La 
pleurite era in corrispondenza del lobo 
inferiore, al diaframma non c' era pleurite, 
c'erano adesioni antiche, i noduli erano 
Sotto il diaframma. 

Murri. Osserva semplicemente como la 
Ppneumopite sia una malattia che non pas- 
8a mai incsservata, la pleurite sì, 6 ge 
l’ammalato avesse avato pneumonite sezio- 
nando il cadavere se ne sarebbe trovata 
traccia. 

Loreta. Taccio volontieri, in caso si 
presenti il bisogno dirò la mia opinione. 

Tizzoni. Allargherà il concetto del;prof. 
Marri nella parte che si riferisce a la 
protogenesi 61 alle lesioni anatomo-pato- 


«logiche : anche lui trova le cause della 


morte del Taglioni nel rafreddamento e 
nel trauma. L'azione traumatica inferta 
determina nei visceri lesioni infettive che 
insorgono ua certo tempo dopo. Anche 
nella pneumonite vi sono i parassiti, e 
per lo studio intorno alla loro vita ci 
sappiamo dar ragione dell’ insorgenza del 
processo morboso. Qui, dice, era il caso 
d'una persona che aveva lesioni prece. 
denti, quindi una causa predisponente, 
inoltre ciascun aggredito si difende, quin- 
di si aveva in lui 2 eretismo nervoso ciod 
un restringimento di vasi e un aumento 
di sangue, un'iperemia. Per il trauma, 
aduoqua la vita dei parassiti si sviluppò. 
Parla di nodali alla base del polmone 
destro che in base ai referti anatomo-pa- 
tologici giudica dimostrare l’ esistenza di 
piguenti. Le macchie brune a la superfi- 
cie le Giudica provenienti dal ferro. Con- 
clude che tutte le circostanze di fatto 
concorrono ad ammettere Il fatto emor- 
ragico. 3 

Dott. Gatti. Ricerca la causa efficente 
della pneumonite fibrinosa di cui inorì il 
Taglioni. Divide i traumatismi in diretti 
ed indiretti ; parla dell’‘elasticità che pos- 
siede il polmone in grado eminente ed 
anche la cavità in cut è contenuta. Ag- 
cenna all'opinione di vari illustri stra- 
nieri, e tra gli italiani cita il Cantani ed il 
Tommasi che tutti trovano possibile il 
trauma tranne che per la regione toracica, 
appunto per questa sua elasticità. Parla 
pure dei noduli appoggiandosi al referto 
dei medici che fecero la sezione. Conclude 
escludendo causo dirette e indirette, caù- 
se morali, il raffreddamento, e sostenendo 
come causa dì morte del Taglioni una 
pneumonite infettiva prodotta da agenti 
naturali. 

Il P. M. chiede al dott. Gatti vario 
spiegazioni chs gli vengono date. 

Loreta. Dichiara di non essersi mai oc- 
cupato insieme ai eolieghi della frequenza 
delle pneumonite traumatiche, ma solo 
della possibilità, e risposero è molto pro- 
babile. Perchè siamo in quel duro caso 
in cui in omaggio alla verità o alle leggi 
dell'onestà non potendo dire con coscienza: 
esiste certezza ; dobbiamo invece dire : 
esiste il dubbio. (Applausi fragorosi — 
Il Presidente faun richiamo severo se 
minaccia di far sgombrare la sala). 
Asserisce che l’ elasticità del polmone ve- 
niva menomata nel caso speciale e s0- 
st ene che sarebbero bastate due respira 
zioni affannose l'una dietro l'altra fatte 
dal Taglioni sotto l'impressione della 
paura, anche per spezzare il polmone, ap- 
punto perchè elastico. Se poi il soggetto 
era ammalato prima nel sistema nervoso 
o anche per l'impressione morale possono 
essersi convertiti gli umori in secrezioni 
perchè noi siamo una confederazione di 
baccilli (Iarità). 

Ferraresi. Dice che nella sua lunga 
esperienza pratica non ha mai visto pnea- 
moniti prodotte da cause traumatiche, Ri- 
corda tra i tanti casi che gli capitarono 
questi due; l'uno di quell’'individuo colì 
pito da arma da fuoco nel fatto dellé 
sentinella di qualche anno fa, l'altro avve- 
nuto nel 1848 di un nono al quale era en- 
truta la;daga dalla parte sinistra, avova at- 


i 


traversato il polmone e leso il fegato, il 
pritno guarì, questo secondo dovette Soc- 
combere, eppure nè a l'uno nè a l'altro 
s'era manifestata una pneumonite. 

On. Prof. Baccelli (Vivissima atten 
zione). Rimase perplesso prima d’ accet- 
tare l'invito del prof. Ceneri sapendo 
quali dotti campioni dell'Ateneo Bolo- 
gnese dovesse aver di fronte. Ripete quan- 
to già disse dal suo banco di deputato e 
como professore di Medicina legale da lui 
insegnata a I’ Università di Roma, come 
sia un sistema deplorevole quello del pe- 
riti d'accusa e dei periti di difesa. Si do- 
vrebbero avere i periti della scienza, ed 
allora lungi dall’ avere il conflitto si a- 
vrebbero dotti che studiando severamente 
pronuncierebbero il loro giudizio serena- 
inente e ad essi attingerebbero e l'accusa 
e la difesa. È evidente che noi veuiamo 
a moltiplicare il numero degli avvocati; 
null'altro (Zlarità). 

Ei invece d'avere la scienza si avrà u- 
na ginnastica intellettuale. Egli però farà 
suo it motto d' Orazio « serpit Rumi tu- 
tus nimium ». In questa causa si du- 
manda una prova perchè noi dobbiamo 
giudicare iuzefa acta et probata non 
îuzta acta et presunta ; e mscontriamo 
subito un fatto di grave importanza che 
si dovette cominciare da un uomo ucciso; 
e c'è moltissima differenza se si tratti 
de homine vulnerato aut de homine oc 
ciso. Ma il punto della questione è sapere 
se la ferita produsse la morte - utrum 
necne vulnus fuerit causa. Ricerca  pre- 
cipua da farsi nella questione de vitali- 
tate vulnerum è quella di constatare se 
la ferita fa letale per fatto suo, in se 0 
per accidenta e se abbia trovato nel sog- 
getto condizioni acconcie. 

Abbiamo dunque la Zetalitas absoluta, 
‘accidentalis e individualis. Nel caso pre- 
sente la ferita era tale da produrre la 
morte, era letalis absolute? Tutte le ri- 
sultanze del processo lo escludono. Furse 


«era letale per l'individuo ? Ma la letalità 


andividuale suppone condizioni preesistenti 
@ di più si deve provare che se non a- 
vesse riceruto quella piccola ferita non 
sarebbe morto. Ora la questione dello 
concause o è fatta in astratto o è fatta 
in conereto — in astratto conduce allo 
assurdo — in concreto conduce al nulla. 
Ma devo io partire da avvenimenti pos- 
sibili ? E dove li cerchiamo? — In men- 
te dei? Ho ammirato il mio collega e 
discepolo Murri quando destreggiandosi 
eosò che prima ci fosse la pleurite poi 
la pueumonite e se non avessi saputg che 
pleurite mai non ci fu, sarei entrato nella 
sua ipotesi anch' io — foto corpore et 


. dota anima (Ilarità). 


dice che un colpo venne irrogat) 
all’ippocondrio d(stro con una punta di 
bastone, or bene tra queste due forze con- 
trarie, il bastone che colpisce e la resi- 
stenza dei tessuti, malgrado la suscetti- 
‘bilità delle reti capillari non si riscontra 
il più piccolo livido, la  menoma echi- 
osi. Cominciamo già a passare la linea 
ordinaria dei fatti. 

«Il perito medico deve fare un’ altra 
“osservazione. Chi ha ricevuto un’ offesa 
non la tace anzi è portato ad esagerarla, 
‘ora leggo nel processo che |’ ammalato 
nulla disse. Altro fatto straordinario. Nul- 
la si trova ne' tessuti intercostali, una 

sione che non lascia alcuna traccia di 

che non apparisce alla minuta ricetca 
del medico settore che voi mi dite abi- 
lissimo, vuol dire che apparterrà a quelle 
rare che portano un effetto indiretto. Ma 
usciamo sempre dalle linee normali! — 

uesta lesione è come l' araba fenice. Il 

urri molto abilmente mette la lesione 

m confronto d' ua processo di pleurite, 
ma sì deve invece considerare la pneu- 
monite in relazione al vu/nus. Lasciamo 
‘stare le ipotesi smaglianti. Voi o giudici 
mancate di tutte le coguizioni necessa- 
rie per vagliarlo (ilarità), stiamo ai 
fatti. Qui il vwlnus sfugge, il discorso 
della cancrena è radioso, quindi vi sfug- 
ge, la base dell’ accusa. (Applausi). 


i. Mazzotti a nome dei colleghi 
di confermare le perizie da loro 


. Il Prof. Loreta fa scrivere: Quando 
il giudizio è così grave da importare 
molta responsabilità, qui in Tribunale, che 
è l’ambiente dei fatti, una perizia di pro- 
babilità, come elemento di giudizio la calco 
lo nulla » ( {Impressione profonda). 

Il Prof. Murri detta: Conservar qual- 
che dubbio in principio, temerdo che non 
fossi riuscito ad evitare un errore di giu- 
dizio, ora poi che tutte le obbiezioni che 
mi sono sorte mosse non hanno per al- 
cun valore, sempre più mi raffermo nel 
primo giudizio. 

Il Prof. Tizzoni dichiara di sottoseri- 
vere pienamente a quanto disse 1l col- 
lega. 

Il Prof. Bacelli a nome dei medici 
della difesa formula così le sue conelu- 
sioni: In questa fattispecie sì tratta della 
letalità della ferita, ma dopo accurato 
studio del caratteri che avrebbe dovuto 
fornire una forita letale, riteniamo che 
questa non possa in alcun modo ritenersi, 
come escludiamo ogni ragione di letalità 
individuale, ed 1n quanto alla letalità ac- 
cidentale che involge lo studio della con- 
cause, dichiariamo che questa ricerca se 
sì fa in astratto porta all’ assurdo, sesì 
fa in concreto porta al nulla ed in ogni 
modo riteniamo che in questa investiga- 
zione il primo posto anzi la pietra fon- 
damentale di questo edificio deve rite- 
nersi sempre il trauma, trauma che noi 
pienamente escludiamo, quiadi riteniamo 
nullo tutto lo studio delle concause. 

Ad istanza degli avvocati Ceneri e Tur- 
biglio, l'on. Baccelli aggiunge e fa in- 
serire in verbale che non esclude il trau 
ma come fatto, ma lo esclude assoluta- 
mente come causa di quella  pneumonite 
che produsse la morte del Taglioni. 

Alle ore 512 si scioglie la seduta în | 
mezzo a' più vivi commenti. Î 


* î 
Seduta antimeridiana d’ oggi 


Parla per primo l’ avv. Gaspare Ba- 
gli della P. C. Si sente onorato a rap- | 
presentare le ragioni della vedova Ta- 
Blioni e dice che come s'impone ripara- | 
zione per delitti assai lievi, la si deve an- | 
che per il diritto più alto di tutti: quello 
dell’ esistenza. Egli sostiene il debole | 
oppresso dal prepotente; non lotta di clas- | 


sì, non cupidigia della Vedova; si tratta 
ai porre in luce responsabilità. penale e | 
civile: dà la ragione delle simpatie crea- | 
te per la causa ch'egli difende. Esamioa | 
la vita anteatta di Gaetano Cavazza e 
dimostra come essa renda possibile che | 
abbia colpito il Sidrac Taglioni. Quindi | 
narra il fatto ne' suoi più m nuti parti. } 
colari. Dice che udì cose amene dai me- | 
dici e asserisce che non sarebbe stato ne- 
cessario tanto armeggio se il dott. Ma- 
laisi avesse tenuto un'altra condotta, @ 
più strana ancora sembra a lui la condotta | 
de’ periti settori perchè ron fecero tro- 
vare 1 classici moduli. Finisce facendo 
un caldo appello alla giustizia. 

Doveva parlare il prof. Ruffoni, ma a- 
vendo fatto lezione 51 sente stanco e Si 
rimette l’ udienza alle 12. 


CRONACA 


Inaugurazione della Esposizione 
Emiliana — Il Comitato esecutivo ci 
comunica : i 

Le Loro Maestà il Re e la Regina, 6 
S. A. R. il principe di Napoli arriveran- 
no a Bologna il giorno 5 del prossimo 
Maggio sul mezzogiorno. 

Nel giorno 6 all'una dopo mezzogiorno 
avrà luogo la solenne inaugurazione del- 
I° Esposizione. DI 

— Si rende noto che l'ingresso ai giar- 
dini Margherita e a S. Michele in Bòsco 
per gli espositori è limitato dalle ore 8 
ant. alle 4 pom. e che per entrare 0c- 
corre aver seco la lettera d'ammissione. 


Sessione di primavera. — Racco- 
mandiamo all'on. Giunta di inserire nel- 
l’ ordine del giorno della Sessione che va 
ad essere inaugurata il 25 corrente mese 
due oggetti importantissimi. Vogliamo dire 
il completamento della Commissione sulla 
Biblioteca, e la quistione della sovven- 
zione al teatro, in base alle riserve e 
spresse in proposito dal ceto dei palchi- 


Sti e alle più ovvie norme di ordinata 
amministrazione. 

Edilizia — Nella Piazza Savonarola 
si sta erigendo il ponte per il ristauro 
che abbiamo raccomandato dell’ ala del 
palazzo Comunale. Benissimo e un grazie 
all'assessore conte Giglioli. 

Quando s'aspetta? — O a noi è 
sfuggita la pubblicazione, o ancora non 
furono pubblicate le obbligatorie disposi- 
zioni sulla ordinaria vaccinazione e rivac- 
cinazione di primavera. In tal caso, a 
quando ? 

Società di Belle Arti — Il Mini. 
stero di Pubblica Istruzione accogtiendo 
favorevolmente le pratiche fatte dall’on. 
presidente Adolfo Cavalieri, ha accordato 
due Medaglie d'oro e quattro d'argento 
per la prossima esposizione, Dicemmo già 
che anche il ministro Grimaldi assegna- 
va da parte sua sei medaglie d’ argento. 

La presidenza avverte gli artisti di sol- 
lecitare l'invio delle schede di dichiara- 
zione dei lavori che intendono esporre. 

Il banchetto offerto jersera dai nostri 
medici ai colleghi di Bologna fa impron- 
tato alla più schietta cordialità. 

Allo champagne il dott. Turri brindò 
alla fratellanza dei medici. 

L'on. Baccelli si dichiarò felicissimo delle 
accoglienze fattegli dai Ferraresi. 

Il prof. Marri con uno splendido discorso 
s'augarò la guerra ma nel campo scienti 
fico. Il prof. Tizzoni brindò in nome della 
Facoltà medica di Bologna. 

Sulla fine del banchetto vi intervenne 
il prof. Grillenzoni che rivolse cortesi pa- 
role agli ospiti. Baccelli sorse e in lui 
salutò il nestore dei medici ferraresi. 

In questura — Ieri fu arrestato F. 
F. di Ferrara siccome colpito da mandato 
di cattara dell’ Autorità Giudiziaria do- 
vendo espiare tre mesi di carcere cui fu 
condannato per ferimento. 

In territorio di Copparo fu arrestato 
V. G. per contravvenzione alla sorveglian- 
za e in Mesola venne pure arrestato G. 
P. per renitenza alla leva. 

Teatro Tosi-Borghi — Questa sera 
replica della brillantissima commetia in 
3 atti ZZ Carnevale di Torino. Quini 
le scene popolari in un atto del Ferrari 
La medicina d'una ragazza ammalata. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 18 Aprile 
Altezza barometro a 0° media mm. 758,7 


e al mare «7607 
Temperatura minima 10°8 oro 5 ant. 

< massima 24°7 «3 pom. 

< media 17°2 


Umidità relativa media 53. 

Nebalosità media 0/10 quasi sereno: un tem- 
porale nel pomeriggio con lampi, tuoni 0 pioggia 
dallo 7 pom. alle 8 112 pom. 

Vento S.SE;NE deboli. 

Giorno 19 Aprile 
Ore 9 ant. barometro a 0° rm. 757,6. 
< © termometro 15° 4. 
«aspetto dell’atmosi 
< vento SW debole. 
Temperatura minima 11° 6 ore 7 ant. 


BANCA NAZIONALE 


CREDITO FONDIARIO 
Fondo assegnato L. 25,000,000 

Il Credito Fondiario della Banca Nazi 
nale riceve depositi di somme in conto cor- 
rente, sui quali corrisponde l'interesse 
del 2 112 p. “i, netto di tasse quando il de- 
posito venga Vincolato per sei mesi. 

3. p. °l, netto di tassa col vincolo di un 
anno. 

3 112 p. °l netto di tassa col vincolo di 
due anni. 

Per le istruzioni e schiarimenti dirigersi 
alle Sedi o Succursali di detta Banca Na- 
zionale. 

Ferrara il 17 aprile 1888, 


La direzione del Credito Fondiario 

LAGER VERRI II 

Era seritto e si compiò il fato; ma ahi! una 
tale inaspettata dipartita è troppo amara; ci ha 
spezzato il cuore, ci ha tolto un anello alla catena 
della nostra vita e le lagrime non si tergeranno 
mai più sul nostro ciglio. 

Emma Levi-Tedeschi 

l' ama:a cugina, la sorella del cuore non è più! 
Barbaro pensiero! che ritorni insistente a ripeter- 
cene la realtà, se l' illusione d'un momento ci fa 
increduli. E increduli Chi? perchè ce l' hanno 
rapita ? Poverina voleva; aggiuagere un essere 
l’ umanità, e natura ingrata le si oppose togli 
a noi, che l' ador: 0, e bambino e madre; 
sciaudo nello squallore della solitudine e del pia: 
to segza fine, marito e fratello desolatissimi. A- 
dorna di saviezza, di virtù, e di sap 0 buona. 
Emma #' aspettavano forse le gioie celesti, perchè 


: quasi sereno: 


sî in soli 26 anni tutte le amarezza e lo 
tà d'una lunga vita. Avevi tranguggiato 
sino al fondo l'amara coppa ed ora che È era dae 
to godere, t'iovolasti alla terra. Ma non erano 

te i beni terrestri ; t° aspetta fra gli angeli la tua 
creaturina, cui luce di sole non ha immscolato } 
t'aspettano in paradiso i tuoi genitori, che tolti 
a to prematuramente ti desiderano, ti bram: no. Va, 
anima eletta, riposa in nace, sîi felice, che noi non 
ci rassegneromo, finchè nou {' avremo raggiunto; 
so pure il risuono della tua voce, l' orme de' tnol 
passi, i molteplici segni dello tue opere © di tnito 
ciò che parla di te, avranno potenza di farti viva 
per noi 6 di leniro'il nostro dolore. Va, sii folice 
prega per noi, siccome noi pregheremo per te pro» 
clamanda sempre alto il tuo nome onorato, ponen= 
dolo ai superstiti come esempio di domestiche 
virti Elisa. Alberto, Adolfo, Arturo 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


RINGRAZIAMENTO 

Antonio Contavalli rivenditore di giornali espri= 
mo tutta la sua riconoscenza sgli ignori 
medici Gaetano Poli © Cesare Minerbi per lo as- 
sidu cure ed assistenza ad esso prodigate nella 
sua degenza all'ospedale © per averlo inoltro que» 
st'ultimo felicemente operato e guarito anche în 
breve termine da grave pleurito. 

La lode che io facessi ad essi dovrebbero farla 
tutti gli ammalati che hanno sempre uguale trate 
tamento ed estendorla anche agli altri sanitari. 

A me basta attestare loro la mia profonda gra= 
titadi 
——_____ 

Sigg. Scorr 0 Bows&, 

Ho esperimentato la Emulsione Scott, ed ho ve- 
dato che bambini ed adulti la bevono con maggior 
facilità che non l'olio semplice di fegato di mere 
luzzo. La sus azione terapica è più manifesta nei 
bambini che soffrono ritardo nel processo di ossì= 
ficazione, come quelli la cui dentizione si fa aspet- 
tare, e gli altri lo cui suture del cranio vanno lente 
a saldarsî. 

Io la ho ministrata con utilità în casi simili 
anche nei caldi mesi di estate, ed i bambini l'hane 
no ben digerita © tollerata. 

Cav. dott. LEON! 
Largo Ferrantina 


CAPPARELLI. 
Chiaja, n. 1. 
sa 
Ai nostri lettori che ci domandano schiarimenti 
în merito della LOTTERIA NAZIONALE DI B0- 
LOGNA siamo ufficialmente autorizzati a dichia» 
raro : 


1, Che il 4. Maggio 1888 verrà irrero= 
‘cabilmente inaugurate 1° Esposizione N: 
nale di Bologna con l' intervento dei 
Sovrani d’ Italia, 
2. Che nell'occasione di detta Esposizione avrà 
luogo l' Estrazione della Lotteria ‘'elegrafica con 
premi di 


100.000, 60.000, 40.000, 15.000 
15.000 e 5.000 


per un totale di 


10.430 Premii 


del complessivo importo di A 


MEZZO MILIONE 


la dello 


8. Che la Banca Nazionale è deposit 
entrato della Lotteria. 

4. Che i compratori di ceuto numeri progressivi 
contenuti nella cedola d'oro hanno il premio ga» 
rantito del minimo di L. 25 in contanti. 

5. Che il prozzo è di Lire UNA al Numero. 

6. Che i premi si pagano iu danaro contante 
senza alcuna ritenuta. 

7. Che sono da preferirsi i gruppi da 5, 10, 1 
50, 100 numeri stantechè quasi in "into le et) 
conseguirono le più grandiosa vincite. 


ti non haono serie, ma il solo 
numero progressivo, 

10, Che è interesse di tutti sollecitare l'acquisto 
dei biglietti stautechè în ultimo non si potranno 
più trovare le combinazioni che sono adesso a 
scelta dei campratori. 

11. Che i compratori riceveranno a suo tempo 
la lista tolegrafica delle vinoito estratte. 

12. Che i biglietti si vendono in FERRARA 


resso Gi. V. Finzi e ©. cambisti, Piazza 
lommercio 22. 


‘ AVVISO 


era s È 
D' aflittarsi anche subito 

Un Locale ad uso di elegante Chélet 
Svizzero con vasto è ben disposto ter- 
reno scoperto aderente, situato a pochi 
metri dalla Porta Reno di Ferrara. Sono 
adiacenti a detto Locale , un - Teatro di 
recente costruzione, un Bersaglio con giuo- 
chi e wacchinismi diversi, ampia Tetoia 
e Loggia. Con regolare apparecchio d' il- 
luminazione a gas ed abboniante corredo 
di mobili, stoviglie, lingerie, scenari, 
mi e quant’ altro possa essere necessario 
per. l’ esercizio. ee a 

Per le trattative rivolgersi all’ ave; Ge- 
n Gulavotti, in Ferrara Via Ripagrandé 


oto capt 


ETRO PR 


Antonio e Domenico FP. 


Francia a lenta e pronta presa — Id. 


A tao A nr iO pe erat lia ron rie ba aiolà Pt n ie di 


ALLA CITTÀ DI FERRARA 


AL BUON MERCATO 


21, 25 — Ferrara, Corso Porta Reno — 2I, 25 


—_—_—___——__——+_———————_—___«< 
Paletò per Uomo cheviot Inglesi e Nazionali . . . da L.15 aL 
Abiti completi tessuti solidissimi fantasia. . . ... « 19 


Mantelli cheviot tutta lava Rotondi . . . « 15 
Calzoni per Uomo pura lana . . ........« 6 
Paletò per Giovinetti cheviot tutta lana . . ..... «15 
Vestiti per Giovinetti tessuti solidi. . . .. « 20 
Calzoni per Giovinetti tessuti fantasia . RO <« 5 
Costumi per bambini taglio moderno . ...... «9 
Costumi diversi in Maglia . . ...- - n ® SR 


—_____———_—_ ns 
ACCURATEZZA SOLIDITÀ ELEGANZA 


Ò 


ARARAAA 


GRANDE ASSORTIMENTO NOVITÀ STOFFE 


Inglesi e Nazionali 
Campioni gratis dietro richiesta 


Via dell’ Arsenale N. 3 — Ferrara 


DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO 


Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 


A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Si tiene deposito fuori Porta Reno 


MAGAZZENO ABITI FATTI 


Manifatture d’abiti per Uomini e Ragazzi 


Marchi 


DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 


Cemento Portland di Germania a lenta presa — Id. Grenoble della Porta di | 
Portland Nazionale di Cusale Monferrato, 
13, 2° e 3* qualità — Calce idraulica forte garantita — Mattoni a 2 ed a 6 
fori e tegole marsigliesi. 


Ornati per fabbricati — Gradini per scale — Balaustre e mensole — Copertine da 
ponte e muri — Abbeveratoi © pisciatoi — Pavimenti in quadrelli di qualunque dise- 
gno e colore — Beton uso francese cilindrate e rigate con diversi disegni — Bancali 

r finestre — Condotti per acqua — Panchette e tavole da giardini — Quadrettoni 
forati e per marciapiedi cilindrati e rigati — Teste di camino — Macchinette in 
glesi per latrine con pompa e rubinetto per acqua. 

Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi eQterra 


refrattaria, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche, 
Fornelli di ghisa e Stufe Parigine ecc. 


la sua clientela che tiene un copioso dep [ 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione : 
‘Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. 
Cementi Portland esteri e nazionali. 
Calci idrauliche diverse. 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan- 
tendone la solidità e durata. 


Sa Sapone . 


LIL MILA 
ST Pa fn, 


GAETANO MARCHI 


FERRARA 
VIA PORTA RÉNO NUM. 417, 17* E 


AVVISA 


19 


ito con vendita all’ in- 


Î Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 


RUFUMERIA, MARGHERZ 


vemiati all'Espaizione di Mi — Parigi 1878. Monza 1890 
sl caro Cato te 


cordata alla Profumeria 


colla più alta Ricompe 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
pia a 
MARGHERITA - A, Migone . L. 2 50 
Estratto . MARGHERITA - A. Migone . » 2 50 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . » 4 — 
Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone . » 2 — 
Busta . + MARGHERITA - A. Migone , » 1 50 
Ar graniti l'o gi ion 


raccomasiati con tutta conbienze alle Signore eleganti pe le loro qualità 
he, par la Toro squisite Smensa e pel dlicato © tanto. aggraderole 


inze nocive è parcicolarmente 


Scatola cartone con assort. completo suddetti artioli L. 12 BS 
a»  elegantissima invaso . . . .. . . > » 228 


Vendesi in FERRARABpresso la Ditta Pistelli. Bar- Bj 
tolucci — in BOLOGNA ‘presso Franchi e Bajesi Via 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi e Nardini — in 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la Farmacia Vella Chiara. 


100 biglietti da visita 


a ILire 1,25 


Presso LA 


TipoeRAFIA BRESCIANI 


ALLA CITTÀ DI BOLOGNA 


SUOCURSALEJDEL BAZA R M. RJOSSI 
PIAZZA COMMERCIO N. 4 
— ed 


Straordinario assortimento in articoli di moda, colli, polsi, guanti, 
cravatte, foulard, pizzi, blonde, ricami nastri fiori, piume , veli, 
rasi, stoffe, ruches , calze, ghette, corazze, copribusti , costumini 3 
costumi da bagno, ecc. 


COMBINAZIONI FAVOLOSE 


Un paia guanti qualità finissima con ganci . . . 
Collo e polsi în tela, ultimo modello e: 
Cravatta di seta, modello a scelta . 

Foulard tutta seta... 


Un paia guanti da donna a 3 bottoni. 
Una sciarpa di pizzo in seta 
Un paia calze finissimo “. . 


pu zu 


a sui 


Un copribusto . . 


» (Al E, Si de A L. 12!!! 
Una sottoveste LL... 


(VR: DI Dj 


Una corazza ricamata . . « “ . . . . 


Un taglio abito di raso nero inglese di metri 


1 2  25.LS GSS 


RASI DA LIRE UNA AL METRO 


Ricco e copioso assortimento in articoli di MERCERIE e FILATI ed 
altri variati articoli, tutti di ultima novità, a prezzi convenientissimi, 


Liquidazione degli articoli d'Inverno col ribasso del 5© per 0/0 


Lo 211! |N 

Un taglio abito damascato nero tutta seta di metri 12 a 

disogni Assortiti ie ee CO 128 | 4611! } 
Metri 3 trasparente di lana nero e colorato alto m, 1,10 . L. I1!!f È 
Metri 3 tul ricamato alto metri 1,100... . . L 9 14 
Metri 8 tul rosa trasparente alto metri 1,10. . . . L 5,50!!! 
Scatole 3 cotone colorato per calze in gomitoli qualità inglese L. 4,50!!! " 
N. 6 fazzoletti tela cifrati... 0.0.0. 
N. 6 paia calze bianche @ colorate . L. 64 - 
Custumino completo per bambino con beretto © ghette L. 7,50!!! (I 


CRETE ASS 


PROVARE PER CREDERE 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


i Partenza fissa il 10 @ ogni mese 
da GENOVA per 


Rio Janeiro, Montevideo, Buenos Ayres e Rosari 
il celerissimo Vapore 


I_IKHE A 


Capitano LA URENS 
Partirà il 10 Maggio 1888 
Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 


0 


Lo sbareo a Buenos-Ayres si fa alla Boca di Riachuelo. 


ia nin 
Il 10 Giugno 1888 partirà da Genova il vapore 
STAMBOUL cap. CANDOLLE una 
Per merci e Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 
piazza Camp ito 7 e p.* Banchi, 15 
‘er passeggieri di 3.* Classe rivolgersi a G. VANINI e C. 
incaricati quali Mediatori a Grwova via del Campo, N. 12. 


—_———————————————_—_—_—__—_——_—_—___——_—_—_____—€ 'S' 


CAFFÉ BRASILIANO 


surrogato in sostituzione dolle cicorio, della Cas 


Cirrutira Muricia y Hirmao | 
90, di d'abo Frio (Brasile), 
nagci originari del ISrasito, Peso è icon, In 
faualisi fatto da iluatr chimici 


10 sto gusto 
ito al la 


pel suo e0- 
co graditissimo, È 


Bopos.to gen. per l'Ilaia presso da Ditta È 


D' BELLARDI e C° 


Fabbricanti Vermouth e Liquori în Torino É 


Grande medaglia — Toulcuse 1887. 
Erigere oltre la marca di fubbriea depositata 
la firma 


Dom Meter 4 


a Lire 1,25 


100 biglietti da visita 
PRESSO LA TIPOGR. BRESCIAN 


